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PREGHIERA PER L’ANDATA

CAMMINIAMO SULLA STRADA
1 Camminiamo sulla strada che han percorso i santi tuoi; tutti ci ritroveremo dove eterno splende il sol. E quando in ciel, dei santi tuoi la grande schiera arriverà, o Signor, come vorrei che ci fosse un posto per me. E quando il sol si spegnerà, e quando il sol si spegnerà, o Signore, come vorrei che ci fosse un posto per me.

2 C'è chi dice che la vita sia tristezza sia dolor, ma io so che viene il giorno in cui tutto cambierà. E quando in ciel risuonerà la tromba che tutti chiamerà, o Signor, come vorrei che ci fosse un posto per me. Il giorno che la terra e il ciel a nuova vita risorgeran, o Signor, come vorrei che ci fosse un posto per me.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

           Amen.

Dio che salva e consola, sia con tutti voi.

   E con il tuo spirito.

Carissimi, all’inizio del nostro pellegrinaggio richiamiamo alla mente con quale animo abbiamo maturato questo proposito. Lourdes, che desideriamo visitare, attesta la devozione del popolo di Dio e dei fedeli che vi accorrono da ogni parte per ritornare confermati nella vita cristiana e stimolati alle opere di carità. Ma anche ai fratelli e alle sorelle che incontreremo in questi luoghi dobbiamo portare in dono l’esempio della nostra fede, speranza e carità, perché tutti insieme, residenti e pellegrini, possiamo arricchirci nella mutua edificazione.

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Ascoltate la parola di Dio dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

Finché abitiamo nel corpo siamo in esilio lontani dal Signore, camminiamo nella fede e non ancora in visione. Siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo ed abitare presso il Signore. Perciò ci sforziamo, sia dimorando nel corpo sia esulando da esso, di essere a lui graditi. Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, ciascuno per ricevere la ricompensa delle opere compiute finché era nel corpo, sia in bene che in male.

Salmo responsoriale

Rit. Una cosa ho chiesto al Signore: * abitare nella sua casa.

Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

PREGHIERA DEI FEDELI

Invochiamo con fede Dio, principio e fine di tutte le strade.

R. Guida Signore il nostro cammino.

Padre santo, che al tuo popolo pellegrinante nel deserto ti offristi come luce e guida, veglia sui nostri passi, perché, liberi da ogni pericolo, possiamo arrivare alla meta e tornare lieti alle nostre case.
R. Guida Signore il nostro cammino.

Tu ci hai dato il tuo unico Figlio come via per giungere a te, fa’ che lo seguiamo sempre con fedeltà e perseveranza.

R. Guida Signore il nostro cammino.

Tu in Maria sempre Vergine ci hai donato l’immagine e il modello della sequela di Cristo, fa’ che guardando a lei camminiamo in perenne novità di vita.

R. Guida Signore il nostro cammino.

Tu per mezzo dello Spirito Santo conduci a te la Chiesa pellegrina nel mondo, fa’ che cercandoti sopra ogni cosa corriamo nella via dei tuoi precetti.

R. Guida Signore il nostro cammino.

Tu ci chiami a te attraverso i sentieri della giustizia e della pace, fa’ che al termine della vita possiamo contemplarti nella patria beata

R. Guida Signore il nostro cammino.

Padre nostro, ...

PREGHIERA DI BENEDIZIONE

O Dio misericordioso, che attraverso l'invito della Vergine Maria, Madre del tuo Figlio e Madre nostra, hai voluto noi partecipi come pellegrini ad un incontro con te a Lourdes, accetta le nostre suppliche e l'offerta delle nostre sofferenze e fa che questo pellegrinaggio possa diventare efficace a far crescere in noi un miglior spirito di fede ed una maggiore fedeltà a te. Per Cristo nostro Signore.                             Amen.

Dio nostra salvezza ci guidi nella prosperità e nella pace.
           Amen.

Il Signore ci assista e ci accompagni nel cammino.

           Amen.

Con l’aiuto del Signore giunga felicemente a termine questo pellegrinaggio che iniziamo nel suo nome.         Amen.

DELL'AURORA
1 Dell'aurora tu sorgi più bella coi tuoi raggi a far lieta la terra e fra gli astri che il cielo rinserra non v'è stella più bella di te.

Rit. Bella tu sei qual sole, bianca più della luna, e le stelle più belle, non son belle al par di te! (bis)
2 Come giglio tu se'Immacolata, come rosa tu brilli tra i fior, tu degli angeli il coro innamori, della terra sei vanto e decor.

Nel 2010 comincerà un ciclo di tre anni dedicati alla preghiera con Bernardetta. Con lei e prima di « pregare il Padre Nostro » (2011) e « il rosario » (2012), cominceremo col « fare il segno della croce » (2010).

Dal proprio battesimo fino alla morte, la vita di ogni battezzato è sotto il segno della croce. Infatti oltre ad affermare il nostro rapporto con Dio, questo segno marca al tempo stesso l’ingresso nella vita cristiana, il percorso di tutta l’esistenza insieme al Cristo e la conclusione della vita terrena. Nell’esperienza di Bernardetta, il segno della croce ha un’importanza speciale. Difatti, fin dall’inizio delle 18 apparizioni di cui ha beneficiato, la Vergine Maria le ha insegnato a fare bene questo gesto fondamentale. Da allora, il suo amore profondo a Cristo si è fatto illuminato, alimentato, orientato. Così, da quel primo incontro con la Madonna, la vita di Bernardetta è diventata un cammino pasquale, perché ha vissuto con Gesù nel mistero della croce, sotto lo sguardo di Dio. Affinché un pellegrinaggio a Lourdes si possa svolgere alla luce di questo tema pastorale, proponiamo quattro momenti, corrispondenti a quattro giorni, o quattro mezze-giornate, o quattro ore, a seconda del tempo che uno disponga. Fare il segno della croce apre una prospettiva immensa … ma che necessita approfondimento e continuità. Così, dopo aver fatto il segno della croce con Bernardetta, dobbiamo chiederci: «cos’è il segno della croce?»; dopo impareremo a «scoprire il segno della croce» e, infine, a «farlo presente» nella nostra vita.

VESPRI DELLA DOMENICA

Introduzione

O Dio, vieni a salvarmi. 

       Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

O Trinità beata,
luce, sapienza, amore,

vesti del tuo splendore

il giorno che declina.

Te lodiamo al mattino,

te nel vespro imploriamo

te canteremo unanimi

nel giorno che non muore. Amen.

1ant. Dio ha detto a Cristo Signore: Siedi alla mia destra, alleluia.
Oracolo del Signore al mio Signore:* «Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici* a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del suo potere stende il Signore da Sion.* «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza* tra santi splendori;

dal seno dell'aurora,* come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente:* «Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra,* annienterà i re nel giorno della sua ira.

Lungo il cammino sì disseta al torrente* e solleva alta la testa.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

1ant. Dio ha detto a Cristo Signore: Siedi alla mia destra, alleluia.

2 ant. Celebriamo il ricordo dei tuoi prodigi, e ti rendiamo grazie, Signore.
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, * nel consesso dei giusti e nell'assemblea. 

Grandi sono le opere del Signore, * le contemplino coloro che le amano. 
Le sue opere sono splendore di bellezza, * la sua giustizia dura per sempre. 
Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: * pietà e tenerezza è il Signore. 
Egli dà il cibo a chi lo teme, * si ricorda sempre della sua alleanza. 
Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, * gli diede l'eredità delle genti. 
Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, * stabili sono tutti i suoi comandi, 
immutabili nei secoli, per sempre, * eseguiti con fedeltà e rettitudine. 
Mandò a liberare il suo popolo, * stabilì la sua alleanza per sempre. 
Santo e terribile il suo nome. * Principio della saggezza è il timore del Signore, 
saggio è colui che gli è fedele; * la lode del Signore è senza fine.
Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

2 ant. Celebriamo il ricordo dei tuoi prodigi, e ti rendiamo grazie, Signore.
3 ant. Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia.
Alleluia. Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio;* veri e giusti sono i suoi giudizi.

Alleluia. Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi,* voi che lo temete, piccoli e grandi.

Alleluia. Ha preso possesso del suo regno il Signore,* il nostro Dio, l'Onnipotente.

Alleluia. Rallegriamoci ed esultiamo,* rendiamo a lui gloria.

Alleluia. Sono giunte le nozze dell'Agnello,* la sua sposa è pronta.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

3 ant. Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia.
Lettura breve                      

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.
Responsorio breve

Benedetto sei tu, Signore, * nell'alto dei cieli.
Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli.
A te la lode e la gloria nei secoli,
nell'alto dei cieli.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli.
Ant. Gesù disse alla donna: La tua fede ti ha salvata, va' in pace.
MAGNIFICAT
1 Dio ha fatto in me cose grandi. Lui che guarda l'umile serva e disperde i superbi nell'orgoglio del cuor.

Rit. L'anima mia esulta in Dio mio Salvatore. (bis) La sua salvezza canterò.

2 Lui onnipotente e santo. Lui abbatte i grandi dai troni e solleva dal fango la sua umile serva.

3 Lui misericordia infinita. Lui che rende povero il ricco e ricolma di beni chi si affida al suo amore.

4 Lui Amore sempre fedele. Lui guida il suo servo Israele e ricorda il suo patto stabilito per sempre.

Ant. Gesù disse alla donna: La tua fede ti ha salvata, va' in pace.
Intercessioni

Dio ha creato e redento il mondo e sempre lo rinnova con l'azione del suo Spirito. Uniti in fraterna esultanza invochiamo la sua paterna misericordia:
- Rinnova, o Dio, i prodigi del tuo amore.
Ti rendiamo grazie, Signore, perché riveli la tua potenza nella creazione,
- e manifesti la tua provvidenza nella storia dell'umanità.
Nel nome del tuo Figlio, vincitore della morte e principe della pace,
- liberaci dal dubbio e dall'angoscia, perché ti serviamo sempre nella letizia e nell'amore.
Assisti tutti coloro che amano la giustizia,
- perché cooperino lealmente a edificare il mondo nella pace.
Soccorri gli oppressi, consola i miseri, libera i prigionieri, nutri gli affamati, rafforza i deboli,
- fa' risplendere in tutti la vittoria della croce.
Tu, che hai glorificato il tuo Figlio dopo l'umiliazione della morte e della sepoltura,
- fa' che i defunti giungano con lui allo splendore della vita eterna.  

(cantato) PADRE NOSTRO 

Orazione
O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 


         Amen.
Il Signore sia con voi. 


                             E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente, Padre Figlio e Spirito Santo.                    Amen.
Andate in pace. 




            Rendiamo grazie a Dio.
VIAGGIO NELLA VITA
1 Avevo tanta voglia di viaggiare. Tu mi dicesti: vai ed io partii. Son vivo dissi allora ad una donna. A te amico mio pensaci tu.

Rit. Prendimi per mano, Dio mio, guidami nel mondo a modo tuo. La strada è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor non ho paura. 

2 Io sono ancora giovane, Signore, ma sono tanto vecchio dentro il cuore. Le cose in cui credevo m'han deluso. Io cerco solo amore e libertà.

3 Un giorno mi han proposto un altro viaggio; il cuore mi diceva: non partire. Quel giorno ero triste e me ne andai; la strada per tornar non trovo più.

4 Per me vicina è ormai la grande sera; il sole muore verso l'orizzonte, io sento che il tuo regno è più vicino, son pronto per il viaggio mio con te.


ROSARIO
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

          Amen.

O Dio, vieni a salvarmi.

           Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Si propone il mistero che sarà oggetto di preghiera e di riflessione (vedi sotto)

- Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.

- Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno, Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

- Si recitano 10 Ave Maria

- Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

- Gesù mio, perdona le nostre colpe; preservaci dal fuoco dell'inferno; porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.

MISTERI della GIOIA (lunedì e sabato)

1 - L'annuncio dell'angelo alla Vergine.

2 - La visitazione della Vergine alla cugina Elisabetta.

3 - La nascita di Gesù.

4 - La presentazione di Gesù al Tempio.

5 - Gesù smarrito e ritrovato nel Tempio fra i dottori.
MISTERI della LUCE (giovedì)

1 - Battesimo di Gesù al Giordano.

2 - Le nozze di Cana.

3 - Annuncio del Regno di Dio e conversione.

4 - La Trasfigurazione di Gesù.

5 - L’istituzione della Eucaristia.

MISTERI del DOLORE (martedì e venerdì)

1 - La preghiera di Gesù nell'orto degli ulivi.

2 - Gesù viene insultato e flagellato.

3 - Gesù, deriso, viene incoronato di spine.

4 - Gesù, condannato, porta la croce al Calvario.

5 - Gesù muore sulla croce.

MISTERI della GLORIA (mercoledì e domenica)

1 - La risurrezione di Gesù.

2 - L'ascensione di Gesù al cielo.

3 - La discesa dello Spirito Santo.

4 - La Madonna è assunta in cielo.

5 - Maria incoronata Regina del cielo e della terra.

- Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Signore, pietà.
         Signore, pietà.

Cristo, pietà.
            Cristo, pietà.

Signore, pietà.
          Signore, pietà.

Cristo, ascoltaci.
       Cristo, ascoltaci.

Cristo, esaudiscici. Cristo, esaudiscici.

Padre celeste, Dio.    Abbi pietà di noi. 
Figlio, redentore del mondo, Dio.


      Abbi pietà di noi. 
Spirito Santo, Dio.     Abbi pietà di noi. 
Santa Trinità, unico Dio.



      Abbi pietà di noi. 
Santa Maria.
           Prega per noi. 

Santa Madre di Dio
Santa Vergine delle vergini
Madre di Cristo
Madre della Chiesa
Madre della divina grazia
Madre purissima
Madre castissima
Madre sempre vergine
Madre immacolata
Madre degna d’amore
Madre ammirabile

Madre del buon consiglio
Madre del Creatore
Madre del Salvatore
Vergine prudente
Vergine degna di onore
Vergine degna di lode
Vergine potente
Vergine clemente
Vergine fedele
Specchio di perfezione
Sede della Sapienza
Fonte della nostra gioia
Tempio dello Spirito Santo
Tabernacolo dell’eterna gloria

Dimora consacrata di Dio
Rosa mistica
Torre della santa città di Davide
Fortezza inespugnabile

Santuario della divina presenza

Arca della alleanza
Porta del cielo
Stella del mattino
Salute degli infermi
Rifugio dei peccatori
Consolatrice degli afflitti
Aiuto dei cristiani
Regina degli angeli
Regina dei patriarchi
Regina dei profeti
Regina degli apostoli
Regina dei martiri
Regina dei confessori della fede
Regina della vergini
Regina di tutti i santi
Regina concepita senza peccato
Regina assunta in cielo
Regina del santo rosario
Regina della famiglia

Regina della pace
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.
                Perdonaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.
                 Ascoltaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.
                   Abbi pietà di noi.

Prega per noi, santa Madre di Dio.
Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo. O Dio, il tuo unico Figlio ci ha procurato i beni della salvezza eterna con la sua vita, morte e risurrezione: a noi, che con il santo rosario della beata Vergine Maria, abbiamo meditato questi misteri, concedi di imitare ciò che essi contengono e di raggiungere ciò che essi promettono. Per Cristo nostro Signore.


         Amen.

1 - Fare il segno di croce

Alla Grotta, ancor prima di conversare con Bernardetta e di rivelare il proprio nome, la Madonna le ha insegnato a fare il segno di croce. A farlo bene. A farlo spesso. Da quel giorno quanti osservavano Bernardetta fare il segno di croce si rendevano conto di quanta importanza avesse per lei questo semplice gesto. Il segno di croce di Bernardetta si caratterizzava dalla sua lentezza, la sua ampiezza e il grande raccoglimento con cui lo faceva. Non aveva fretta: alzava la mano destra affinché le dita toccassero la parte alta della fronte; poi riabbassava la mano fino a toccare la cintura; quindi riportava la mano fino alla punta della spalla sinistra e poi a quella destra. In concreto, con questo gesto dava l’impressione di volersi avvolgere come ci si avvolge in uno scialle o come si indossa un vestito. Compiendo il gesto e pronunciando al tempo stesso «nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen», Bernardetta si metteva alla presenza di Dio, così com’era. Già da religiosa, Bernardetta fu interpellata da una consorella: «Cosa bisogna fare per essere sicuri di andare in cielo?». Bernardetta rispose immediatamente: «Fare bene il segno della croce è già molto». Alcuni istanti prima della morte, Bernardetta con le sue ultime forze compie un estremo segno di croce... e subito dopo spira. Così era avvenuto nei giorni delle apparizioni della Madonna: con il segno della croce Bernardetta conobbe un «altro mondo» presente su questa terra, e anche nel suo ultimo giorno è con lo stesso segno che lei entrerà nel cielo di Dio, nell’eternità. Per noi, quindi, la prima tappa del nostro pellegrinaggio è quella di prendere coscienza del «fare bene il segno di croce»: fare un segno di croce come quello che Bernardetta ha imparato a fare da Maria.

Domande che possiamo farci

• Chi ha tracciato su di me il primo segno di croce?

• Chi mi ha insegnato a fare il segno di croce?

• Quando faccio il segno di croce? su me stesso? su qualcun’altro? su un oggetto, per es. il pane?

• Mi capita di insegnare a un bambino o un adulto a fare il segno di croce?

• Per me, fare il segno di croce è sempre collegato all’invocazione trinitaria «nel Nome del Padre e

del Figlio e dello Spirito Santo»? a una benedizione? alla preghiera? a un sacramento? a un momento? a un luogo? a un fatto?

Gesto da fare

Entrando nel Santuario dalla Porta San Michele, fermarsi dinanzi al Calvario dei Bretoni e fare il segno di croce lentamente, ampiamente e con raccoglimento. Poi farlo ancora dinanzi alla Grotta di Massabielle e dinanzi a qualsiasi altro luogo di culto. All’inizio e alla fine di ogni preghiera, raccogliersi e dirsi interiormente chi è Dio per noi e chi siamo. Tracciare poi su se stessi un segno di croce dicendo «nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen».


LODI MATTUTINE
Introduzione

O Dio, vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen, Alleluia.

Inno

O Donna gloriosa,

alta sopra le stelle,

tu nutri sul tuo seno

il Dio che ti ha creato.

La gioia che Eva ci tolse

ci rendi nel tuo Figlio

e dischiudi il cammino

verso il regno dei cieli.
Sei la via della pace,

sei la porta regale:

ti acclamino le genti

redente dal tuo Figlio.

A Dio Padre sia lode,

al Figlio ed allo Spirito,

che ti hanno adornata

di una veste di grazia. Amen.

1 Ant.
Beata sei tu, Maria! Da te è nato il salvatore del mondo, tu risplendi nella gloria di Dio. Prega per noi il Cristo tuo figlio.

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * di te ha sete l'anima mia, 

a te anela la mia carne, * come terra deserta, arida, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, * per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita, * le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, * nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, * e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * e penso a te nelle veglie notturne, 

tu sei stato il mio aiuto; * esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

A te si stringe * l'anima mia.

La forza della tua destra * mi sostiene.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen

1 Ant.
Beata sei tu, Maria! Da te è nato il salvatore del mondo, tu risplendi nella gloria di Dio. Prega per noi il Cristo tuo figlio.
2 Ant.
Tu gloria di Gerusalemme, tu letizia d'Israele, tu onore del nostro popolo, alleluia.

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * lodatelo ed esaltatelo nei secoli.      

Benedite, angeli del Signore, il Signore, * benedite, cieli, il Signore.    

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore, * benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore. * benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore, * benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, * benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * benedite, notti e giorni, il Signore.

Benedite, luce e tenebre, il Signore, * benedite, folgori e nubi, il Signore. 

Benedica la terra il Signore, * lo lodi e lo esalti nei secoli.      

Benedite, monti e colline, il Signore, * benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore, * benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell'acqua, il Signore, * benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * benedite, figli dell'uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, * lo lodi e lo esalti nei secoli.      

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * degno di lode e di gloria nei secoli.

2 Ant.
Tu gloria di Gerusalemme, tu letizia d'Israele, tu onore del nostro popolo.

3 Ant. Rallegrati, vergine Maria: hai portato in grembo il Salvatore del mondo.

Cantate al Signore un canto nuovo; * la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 

Gioisca Israele nel suo Creatore, * esultino nel loro Re i figli di Sion. 

Lodino il suo nome con danze, * con timpani e cetre gli cantino inni. 

Il Signore ama il suo popolo, * incorona gli umili di vittoria. 

Esultino i fedeli nella gloria, * sorgano lieti dai loro giacigli. 

Le lodi di Dio sulla loro bocca * e la spada a due tagli nelle loro mani, 

per compiere la vendetta tra i popoli * e punire le genti; 

per stringere in catene i loro capi, * i loro nobili in ceppi di ferro; 

per eseguire su di essi * il giudizio già scritto: 

questa è la gloria * per tutti i suoi fedeli.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen
3 Ant.
Rallegrati, vergine Maria: hai portato in grembo il Salvatore del mondo.

Lettura Breve   

Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli. 

Responsorio breve

Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta. 

Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. 

Nella sua tenda ti ha fatto abitare, 

e ti ha prediletta.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

Ant. al Benedictus   A causa di Eva si chiuse la porta del cielo; si riapre a noi per Maria, madre del Signore.

Benedetto il Signore Dio d'Israele, * perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente * nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso * per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, * e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi * sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen

 Ant.
A causa di Eva si chiuse la porta del cielo; si riapre a noi per Maria, madre del Signore.
Invocazioni 

Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica  al Cristo  Salvatore,  nato  da  Maria Vergine e di​ciamo:
- Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.

Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

- fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

- liberaci dalla corruzione del peccato. 

Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

- fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

- Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.

(cantato) PADRE NOSTRO 
Orazione

Concedi ai tuoi fedeli. Signore Dio nostro di godere sempre la salute del corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattri-stano e guidaci alla gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
    
  Amen.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito santo.
 Amen.

Aandate in pace.
Rendiamo grazie a Dio. Dio. 

VORREI SALIR SULL'ALI
1 Vorrei salir sull'ali d'una stella che mi portasse al trono tuo divino, e a Te vorrei cantar, Vergine bella, con la bocca e col cuor d'un serafino.

Rit. Angeli belli, servi di Maria, fatemi stare in vostra compagnia: datemi gli occhi vostri per guardare, datemi il vostro cuore per amare, datemi il vostro accento per cantare Maria vostra regina e madre mia.

2 Vorrei,...ma il peso delle colpe mie mi opprime e lega schiavo alla bassura: il cuore è puro sol di nostalgie, e di pianto sa il canto e di paura.

3 Ma vieni tu, Maria di grazia piena, che volto hai di / regina e cuor di mamma: godrò con te di gioia più serena, brucerò tutto di / più pura fiamma.


ANGELUS
L'angelo del Signore portò l'annunzio a Maria.    

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.

Ave Maria...

Eccomi sono la serva del Signore.

Si compia in me la tua parola.

Ave Maria...

E il Verbo si fece carne.

E venne ad abitare in mezzo a noi.
Ave Maria...

Prega per noi, santa Madre di Dio. 

Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo. Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.
         Amen.

Gloria al Padre...

2 - Cos’è il segno della croce ?

La croce non ha nulla di romantico. Infatti si tratta di un palo e una traversa su cui i Romani legavano i condannati a morte, con le braccia aperte e con il solo obiettivo di farli soffrire fino alla morte. La croce rappresenta quindi la peggiore esperienza umana: la violenza, la sofferenza e la morte. Ma è proprio questo simbolo (un palo e una traversa) che Dio ha scelto per manifestare il suo Amore ad ogni essere umano. Infatti, Gesù Cristo non solamente ha assunto e unito il peggio della nostra sofferenza e la forma più ignobile di morte, ma sempre lui, il Figlio di Dio fatto uomo, ne ha fatto il luogo d’incontro tra Dio e l’uomo. È nel mistero della croce che l’uomo diventa Figlio di Dio. Ricevendo sulla sua fronte il segno della croce, ogni battezzato riceve così la chiave di tutta la sua vita. È così grazie al Signore che l’uomo può fare della sua esistenza una Pasqua: cioè un passaggio dalla sua realtà segnata dalla miseria, peccato e morte, alla realtà di Gesù Cristo. È che la croce diventa l’unica porta di ingresso a “un mondo nuovo”, presente in questo mondo e che Gesù chiamava «il Regno di Dio». Con il segno della croce Maria introduce Bernardetta in questo Regno e glielo rivela dicendole : «Non vi prometto di rendervi felice, alla maniera di questo mondo, ma nella maniera dell’altro mondo». Per noi, come per Bernardetta, il segno di croce è di fatto il simbolo di quel che siamo. Facendo questo gesto, noi riconosciamo perciò la nostra miseria, la nostra sofferenza, il nostro peccato, la nostra condizione mortale. Come per Bernardetta, il segno della croce è al tempo stesso e inseparabilmente affermazione dell’Amore di Dio manifestato nella croce di Gesù Cristo. E ancora, come per Bernardetta, facendo il segno della croce «nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo», rendiamo visibile che siamo amati da Dio e siamo chiamati ad andare oltre le nostre miserie. Pur iniziando l’esperienza umana nella forma più negativa, questa trasformazione terminerà in Dio; la croce è esattamente questo segno: il passaggio dalla realtà di uomo a quella di Dio e Dio ne è l’artefice. 

Domande che possiamo farci

• qual’è il senso del mio segno di croce?

• sono capace di «dare un nome» al mio peccato con fatti precisi?

• nella vita che esperienza ho fatto dell’Amore di Dio?

• quale invece l’esperienza della mia miseria? della sofferenza? della morte?

• in quali circostanze ho fatto il collegamento tra la mia miseria o il mio peccato e l’Amore di Dio? in un fatto concreto? in un incontro sacramentale?

Gesto da fare

A Lourdes, i tre gesti principali del pellegrinaggio sono : passare sotto la Grotta per accarezzare la roccia; poi passare alle fontane per bere e lavarsi; e infine, per la processione della sera, portare la luce e alzare la propria candela al canto dell’Ave Maria. Sono tre gesti naturali, eppure per i cristiani, sono gesti che hanno un significato perché, nelle Sacre Scritture, la roccia, l’acqua e la luce, sono simbolo del Cristo: Lui è la Roccia, ci dona l’Acqua della Vita ed è la Luce del mondo. Fare questi gesti perciò può aprirci alla preghiera e la preghiera diventa incontro con Gesù e Gesù ci fà passare dalla nostra realtà alla sua. Dato che questi gesti ci introducono nell’esperienza del mistero pasquale, prima di accingerci a farli,… facciamo lentamente, ampiamente e con convinzione un segno di croce «nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo».

LE PAROLE DI

NOSTRA SIGNORA DI LOURDES
1 - Vuoi farmi il favore di venire qui per quindici giorni?

2 - Io non ti prometto di farti felice in questo mondo, ma nell'altro.

3 - Desidero che qui venga molta gente.

4 - Prega per i peccatori, bacia la terra per i peccatori.

5 - Penitenza, penitenza, penitenza.

6 - Va a dire ai sacerdoti di far innalzare una cappella; voglio che qui si venga in processione.

7 - Va a bere alla fonte ed a lavarti; mangia dell'erba che è là.

8 - Io sono l'Immacolata Concezione.


VIA CRUCIS
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

           Amen.
Fratelli, sulla via della croce di Cristo il Padre ha tracciato per l'uomo il cammino della salvezza. Ripercorriamo insieme questa strada del dolore e dell'amore del Figlio di Dio, «divenuto obbediente fino alla morte, anzi alla morte di croce»; confessiamo le nostre colpe, con cuore pentito, per condividere con lui la grazia della risurrezione.

( Tu che a Pietro pentito hai offerto il perdono, 
      Abbi pietà di noi.
( Tu che al buon ladrone hai promesso il paradiso, 
      Abbi pietà di noi.
( Tu che sei morto in croce per riaprirci la via del cielo,         Abbi pietà di noi.
Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

PADRE PERDONA
Rit. Signore ascolta: Padre perdona! Fa' che vediamo il tuo amore.

1 A te guardiamo, Redentore nostro, da te speriamo gioia di salvezza; fa' che troviamo grazia di perdono.

2 Ti confessiamo ogni nostra colpa riconosciamo ogni nostro errore, e ti pre​ghiamo dona il tuo perdono.

3 O buon Pastore, tu che dai la vita, parola certa, roccia che non muta: perdona ancora con pietà infinita.

I  Stazione   GESÙ È CONDANNATO A MORTE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Pilato, dal pretorio, fece condurre fuori Gesù, che portava la corona di spine e il mantello di porpora, e sedette nel tribunale. Era la preparazione della Pasqua. Disse ai Giudei: «Ecco il vostro re!». Ma quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». E insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita, e abbandonò Gesù alla loro volontà.

( Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivo, 
noi lo crediamo, o Signore!
( Tu sei la Via, la Verità, la Vita, 

noi lo crediamo, o Signore!
( Tu sei il nostro Re, 
noi lo crediamo, o Signore!
Santa madre...

SANTA MARIA DEL CAMMINO
1 Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai Santa Maria del cammino sempre sarà con te.

Rit. Vieni o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù, cammineremo insieme a te verso la libertà.

2 Quando qualcuno ti dice "Nulla mai cambierà", lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.

3 Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va; offri per primo la mano a chi è vicino a te.

4 Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà.

II  Stazione               GESÙ È CARICATO DELLA CROCE
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dopo averlo schernito, i soldati spogliarono Gesù della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. Dice Gesù: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua».

( Signore, ascoltiamo la tua parola, 

         perché sei il nostro Dio.
( Signore, compiamo la tua volontà, 
           
         perché sei il nostro Dio.
( Signore, ti offriamo le sofferenze di ogni giorno,   perché sei il nostro Dio.
Santa madre...

TI SALUTO O CROCE SANTA
Rit. Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.

1 Sei vessillo glorioso di Cristo, sua vittoria e segno d'amor: il suo sangue innocente fu visto come fiamma sgorgare dal cuor.

2 Tu nascesti fra braccia amorose d'una Vergine Madre, o Gesù, tu moristi fra braccia pietose d'una croce che data ti fu.

3 O Agnello divino, immolato sulla croce crudele, pietà. Tu che togli dal mondo il peccato salva l'uomo che pace non ha.

III  Stazione         GESÙ 
CADE SOTTO LA CROCE
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di Lui: per le sue piaghe noi siamo stati guariti. «Sono curvo e accasciato. Palpita il mio cuore, la forza mi abbandona, si spegne la luce nei miei occhi. Amici e compagni si scostano dalle mie piaghe, i miei vicini stanno a distanza; poiché io sto per cadere».

( Quando la tentazione ci assale, 


aiutaci, o Signore!
( Quando non abbiamo la forza di pregare, 

aiutaci, o Signore!
( Se cadiamo nella colpa, 


aiutaci, o Signore!
Santa madre..

TU CHE IL MIO NULLA

1 Tu che il mio nulla ben comprendi, o Dio, d’abbassarti non temi fino a me. Sacramento adorato del mio Dio, scendi nel cuore mio che anela a te. Sacramento adorato del mio Dio, scendi nel cuore mio che anela a te.

2 Vo’ che la tua bontà, dolce Signore, mi faccia grazia di viver nell’amore. La voce ascolta del mio gran desio: scendi nel cuore mio, nel cuore mio. La voce ascolta del mio gran desio: scendi nel cuore mio, nel cuore mio.

IV  Stazione        GESÙ 
INCONTRA SUA MADRE
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Parlando a Maria, Simeone aveva profetizzato: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima».

( Perché sei la nostra corredentrice, 
ti ringraziamo, o Maria.
( Perché sei la nostra Madre e Regina, 
ti ringraziamo, o Maria.
( Per la tua umiltà e ubbidienza, 
ti ringraziamo, o Maria.
Santa madre...
VERGIN SANTA
1 Vergin santa, che accogli benigna chi t'invoca con tenera fede, volgi lo sguardo dall'alta tua sede alle preci di un popol fedel.

Rit. Deh proteggi, fra tanti perigli, i tuoi figli, o Regina del ciel. (bis)

2 Tu che gli angeli un giorno vedesti là sul Golgota piangerti accanto, or asciuga dei miseri il pianto, col materno purissimo vel.

3 Tu, Maria, sei la splendida face che rischiara il mortale sentiero: sei la stalla che guida il nocchiero e lo salva dall'onda crudel.

V  Stazione              GESÙ 
È AIUTATO DAL CIRENEO
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Mentre lo conducevano verso il luogo del Golgota, costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. «Chi non prende la sua croce e non mi segue - dice il Signore - non è degno di me». «Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo».

( Per la fraternità delle genti, 
ti preghiamo, o Signore!
( Per chi lavora al nostro fianco, 

ti preghiamo, o Signore!
( Per chi è sfinito sotto il peso della propria croce, ti preghiamo, o Signore!
Santa madre...
VOCAZIONE
1 Era un giorno come tanti altri, e quel giorno lui passò. Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò; come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so. Era un uomo come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

Rit. Tu, Dio, che conosci il nome mio fa' che ascoltando la tua voce io ricordi dove porta la mia strada nella vita, all'incontro con te.

2 Era l'alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò. Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no. Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato, una volta sola l'ho sentito pronunciare con amore. Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.

VI Stazione
LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO A GESÙ
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto. Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto. Molti si stupirono di lui, tanto era sfigurato per essere d'uomo il suo aspetto. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia»

( Ti preghiamo per chi guarisce le piaghe del corpo, 
conservali nel tuo amore.
( Ti preghiamo per i sacerdoti che curano e risanano le anime, 

conservali nel tuo amore.
( Ti preghiamo per tutti gli operatori di bene,             conservali nel tuo amore.
Santa madre...  AMATEVI FRATELLI
1 Amatevi, fratelli, come io ho amato voi! Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà! Avremo la sua gioia, che nessuno ci toglierà!

2 Vivete insieme uniti, come il Padre è unito a me! Avrete la mia vita, se l'Amore sarà con voi! Avremo la sua vita, se l'Amore sarà con noi!

3 Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia! Sarete miei amici, se l'Amore sarà con voi! Saremo suoi amici, se l'Amore sarà con noi!

VII  Stazione              GESÙ
CADE LA SECONDA VOLTA
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
«Il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non apri bocca. Era come un agnello condotto al macello, come una pecora muta di fronte ai suoi tosatori».

( Signore, la nostra lebbra è il peccato, 
se vuoi, tu puoi guarirci.
( Signore, la nostra lebbra è la mancanza di fede, se vuoi, tu puoi guarirci.
( Signore, la nostra lebbra è la mancanza d'amore, 
se vuoi, tu puoi guarirci.
Santa madre..
SCUSA SIGNORE
1 Scusa, Signore, se bussiamo alla porta del tuo cuore... siamo noi... Scusa, Signore, se chiediamo, mendicanti dell’amore, un ristoro da te.

Rit. Così la foglia quando è stanca cade giù, ma poi la terra ha una vita sempre in più; così la gente quando è stanca vuole te; e tu, Signore, hai una vita sempre in più... sempre in più.

2 Scusa, Signore, quando usciamo dalla strada del tuo amore... siamo noi... Scusa, Signore, se ci vedi solo all’ora del perdono ritornare da te.

VIII  Stazione        GESÙ 
CONSOLA LE PIE DONNE
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Seguiva Gesù una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli».

( Per i fanciulli che si aprono alla vita, 
noi ti preghiamo, o Signore!
( Per i giovani che affrontano la vita, 
noi ti preghiamo, o Signore!
( Per la vita cristiana nelle famiglie, 
noi ti preghiamo, o Signore! 

( Per tutte le spose, le mamme, le donne consacrate a Dio, 

noi ti preghiamo, o Signore!
Santa madre...    OGNI MIA PAROLA
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero, senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata. Ogni mia parola, ogni mia parola, ogni mia parola, ogni mia parola...

IX Stazione        GESÙ
CADE LA TERZA VOLTA
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Essi godono della mia caduta, si radunano contro di me per colpirmi all'improvviso. Mi dilaniano senza posa, mi mettono alla prova, scherno su scherno. Contro di me digrignano i denti. Noi che siamo forti abbiamo il dovere di sopportare l'infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi.

( Le sofferenze dei malati, 
noi ti offriamo, o Signore!
( La speranza dei tribolati,
noi ti offriamo, o Signore!
( Il pentimento dei peccatori, 
noi ti offriamo, o Signore!
Santa madre..
 VITA SENZA FINE

1 Avevo tanta voglia di viaggiare, d’andar verso una vita senza fine. Allora ho chiesto a Dio: «Qual è il segreto» e m’ha risposto: «Vieni dietro a me».

Rit. Prendimi per mano, Dio mio, guidami nel mondo a modo tuo. La strada è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor non ho paura.

2 Abbraccia la tua croce ogni giorno e portala nel mondo, ovunque vai; t’insegnerò la strada dell’amore e sentirai la pace dentro il cuore

3 Su quella croce un giorno io sono morto per farti dono della vita mia, ma il terzo giorno poi io son risorto perché l’Amore mio rimanga in te.

X Stazione           GESÙ È

SPOGLIATO DELLE VESTI
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
I soldati, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato. La tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si adempiva la Scrittura: «Si son divisi tra loro le mie vesti, e sulla mia tunica hanno gettato la sorte».

( Perché si faccia l'unità delle menti nella verità e l'unità dei cuori nella carità,                   ti preghiamo, o Signore!
( Per la Chiesa che parla al mondo, 
ti preghiamo, o Signore!
( Per la Chiesa che serve il mondo, 
ti preghiamo, o Signore!
( Per la Chiesa perseguitata dal mondo,
ti preghiamo, o Signore!
Santa madre...
     SE MI ACCOGLI
1 Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai: chiedo solo di restare accanto a te. Sono ricco solamente dell'amore che mi dai; è per quelli che non l'hanno avuto mai.

Rit. Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò: e per sempre la tua strada la mia strada resterà, nella gioia e nel dolore, fino a quando tu vorrai, con la mano nella tua camminerò.

2 Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai: tieni forte la mia fede più che mai. Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai: con i miei fratelli incontro a te verrò.

XI Stazione                  GESÙ 
È INCHIODATO IN CROCE
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Sul luogo detto Cranio crocifissero Gesù e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».

( Signore, quando siamo troppo attaccati ai beni terreni, 
aumenta la nostra fede.
( Signore, quando ci sentiamo avviliti e scoraggiati,      aumenta la nostra fede.
( Signore, per poter crescere nel tuo amore, 
          aumenta la nostra fede.
Santa madre...
     SYMBOLUM 78

1 Io lo so, Signore, che vengo da lontano, prima nel pensiero e poi nella tua mano; io mi rendo conto che tu sei la mia vita e non mi sembra vero di pregarti così Padre d'ogni uomo" -e non t'ho visto mai- "Spirito di vita" -e nacqui da una donna- "Figlio mio fratello" -e sono solo un uomo- eppure io capisco che tu sei verità. E imparerò a guardare tutto il mondo con gli occhi trasparenti di un bambino e insegnerò a chiamarti "Padre nostro" ad ogni figlio che diventa uomo.

2 Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino, luce alla mia mente, guida al mio cammino, mano che sorregge, sguardo che perdona, e non mi sembra vero che tu esista così. Dove nasce amore tu sei la sorgente; dove c'è una croce tu sei la speranza; dove il tempo ha fine tu sei vita eterna; e so che posso sempre contare su di te. E accoglierò la vita come un dono e avrò il coraggio di morire anch'io e incontro a te verrò col mio fratello, che non si sente amato da nessuno.

XII Stazione      
GESÙ MUORE IN CROCE
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Alle tre Gesù gridò con voce forte: «Elì, Elì, lemà sabactàni», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò.

( Tu ci hai redenti col tuo sangue prezioso,    ti rendiamo grazie, o Signore!
( Tu ci hai insegnato a morire, abbandonandoti al Padre dei cieli, con fiducia,
ti rendiamo grazie, o Signore!
( Tu ci hai raccolti come fratelli, in una sola famiglia, la santa Chiesa,
ti rendiamo grazie, o Signore!
Santa madre...

XIII Stazione                      GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
«I Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato, chiesero a Pilato che fossero portati via. Sopraggiunta la sera, Giuseppe d'Arimatea andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato concesse la salma. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e ve lo avvolse».

( Affinché siamo fedeli ai nostri impegni di cristiani, 

Madre di Dio, prega per noi!
( Perché siamo sempre disposti a perdonare,
Madre di Dio, prega per noi!
( Adesso e nell'ora della morte, 
Madre di Dio, prega per noi!
Santa madre... 
     SYMBOLUM 77

1 Tu sei la mia vita, altro io non ho. Tu sei la strada, la mia verità. Nella tua parola io camminerò finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. Non avrò paura, sai, se tu sei con me: io ti prego, resta con me.

2 Credo in te, Signore, nato da Maria: Figlio eterno e santo, uomo come noi. Morto per amore, vivo in mezzo a noi: una cosa sola con il Padre e con i tuoi, fino a quando - io lo so - tu ritornerai per aprirci il regno di Dio.

3 Tu sei la mia forza: altro io non ho. Tu sei la mia pace, la mia libertà. Niente nella vita ci separerà: so che la tua mano forte non mi lascerà. So che da ogni male tu mi libererai e nel tuo perdono vivrò.

4 Padre della vita, noi crediamo in te. Figlio Salvatore, noi speriamo in te. Spirito d’Amore, vieni in mezzo a noi: tu da mille strade ci raduni in unità e per mille strade, poi, dove tu vorrai, noi saremo il seme di Dio.

XIV Stazione               GESÙ È 
DEPOSTO NEL SEPOLCRO
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
«Nel luogo dove era stato crocifisso Gesù vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo scavato nella roccia. Là Giuseppe depose il corpo di Gesù. Rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò».

( Quando devo scegliere tra luce e tenebre, 

Padre, non sia fatta la mia, ma la tua volontà.
( Quando devo scegliere tra Dio ed il peccato, 
Padre, non sia fatta la mia, ma la tua volontà.
( Quando devo scegliere tra te e me, 

Padre, non sia fatta la mia, ma la tua volontà.
Santa madre... Accogli i nostri doni

Accogli, Signore, i nostri doni in questo misterioso incontro tra la nostra povertà e la tua grandezza. Noi ti offriamo le cose che tu stesso ci hai dato e tu in cambio donaci, donaci te stesso.         Accogli...

XV Stazione 
GESÙ È RISORTO
Ti adoriamo...  Perché con la tua santa risurrezione hai redento il mondo.
«L'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocefisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi attende in Galilea; là lo vedrete. Ecco io ve l'ho detto"». L’annuncio pasquale degli angeli alle donne e agli apostoli: «Gesù, il crocifisso, è risorto!», è proclamato attraverso i secoli, a tutti gli uomini, dalla Chiesa. Questa è la nostra fede.

( Tu, che sei la nostra Pasqua, immolato per noi,       Accoglici nel tuo Regno.
( Tu, che sei vivente per sempre, 

         Accoglici nel tuo Regno.
( Tu, che sei il nostro premio, 

         Accoglici nel tuo Regno.
ALLELUIA A COLUI

Rit. Alleluia, alleluia a colui che risuscitò. Alleluia, alleluia , gloria al nome di Gesù.

1 Cristo è il Signor del mondo intero; Gesù è il Re del creato.

2 Portiamo a tutti il suo Vangelo: Gesù è morto e risorto.

3 Con Cristo morto sulla croce, da lui avremo la vita.

4 Dio effonde la sua pace, che ogni uomo attende.

5 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito. Amen.

ORAZIONE   Preghiamo. Signore Gesù, con te siamo saliti sul Calvario; ora ti chiediamo che la luce della tua croce illumini i nostri giorni. Il ricordo della tua sofferenza sia sempre nel nostro cuore; sarà, così, sorgente di un più intenso amore per te che ci hai amato. 
Amen.
CANTO PER CRISTO

1 Canto per Cristo che mi libererà quando verrà nella gloria, quando la vita con lui rinascerà, alleluia, alleluia.

Rit. Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

2 Canto per Cristo: in lui rifiorirà ogni speranza perduta, ogni creatura con lui risorgerà, alleluia, alleluia.

3 Canto per Cristo: un giorno tornerà, festa per tutti gli amici, festa di un mondo che più non morirà, alleluia, alleluia.


CONFESSIONE
Il sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.         Amen.

Il Signore che illumina con la fede i nostri cuori, ti dia una vera conoscenza dei tuoi peccati e della sua misericordia.

Amen.

Il penitente confessa i propri peccati (prima quelli contro Dio e poi quelli contro il prossimo); ascolta le parole del sacerdote; accetta l’esercizio penitenziale che gli viene proposto e, invitato dal sacerdote, manifesta la sua contrizione con

ATTO DI DOLORE Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato, sopra ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.

Il sacerdote tenendo stese le mani dice: Dio, Padre di misericordia, che ha riconciliato a sé il mondo nella morte e risurrezione del suo Figlio, e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, il perdono e la pace. E io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
                                       Amen.

Lodiamo il Signore perché è buono.
 Eterna è la sua misericordia.

Il Signore ti ha perdonato. Va in pace.
         Rendiamo grazie a Dio.
3 - Riconoscere il segno della croce

Il nostro mondo è segnato dal rifiuto di Dio, cioè il peccato. A causa di esso e prima ancora di fare la conoscenza della morte, nessun umano sfugge a una o l’altra forma di miseria e di sofferenza. Non si tratta della “croce”, ma semplicemente della condizione umana così com’è. Ma nel cuore del mondo c’è l’amore e sono molti che ne fanno l’esperienza: nelle coppie, nelle famiglie, nelle comunità. Benché l’esperienza dell’amore sia sempre qualcosa di difficile, non per questo si può parlare a priori di “croce”. Invece, dove c’è allo stesso tempo peccato e conversione, miseria e solidarietà, sofferenza e carità, morte e presenza del Salvatore, lì si trova il segno della croce del Cristo. Nella contrarietà, dolore o sofferenza, Bernardetta sapeva dire: «Quando si pensa che il Buon Dio lo permette, non ci si lamenta». In questo modo lei apriva il suo cuore alla presenza del Cristo morto e resuscitato per noi e, attraverso lui, lei entrava in quella relazione di Amore del Padre e del Figlio e nella comunione dello stesso Spirito. Il segno più significativo espresso a Lourdes è proprio quello della croce. È nel rapporto malato – assistente che ci viene svelato questo grande mistero. Effettivamente è in questo rapporto caratterizzato da un mutuo dono di sé nell’accoglienza reciproca che il segno della croce che diventa segno visibile. Il frutto di questo rapporto è ben visibile sul volto rasserenato dei malati, nonostante siano nella sofferenza e su quello degli ospedalieri che li accudiscono. Ora, tutto ciò che gravita nello spazio dell’amore, rimane per l’eternità. È da qui che questi gesti di carità, che hanno come obiettivo il servizio agli altri rimangono per sempre registrati nella memoria e nel cuore di quanti ne sono testimoni. Questi gesti aprono misteriosamente all’invisibile presenza del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, che molti traducono con le parole: «Qui, è diverso» «Qui si sta bene» «Alla Grotta, il cielo tocca la terra». Dopo averle insegnato il segno della croce e mostrarle come farlo, Maria promette a Bernardetta «la felicità dell’altro mondo». Si tratta di quell’aldilà della croce che comincia sulla terra, da quando la sofferenza è trasformata dall’amore e diventa ingresso nella Vita eterna, dove non c’è più né sofferenza né morte, perché il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo regnano per sempre.

Domande che possiamo farci

• sono stato testimone a Lourdes, di gesti compiuti a beneficio dei malati? e fino al punto di ricordarmene?

• sono stato testimone di gesti simili altrove? e in che circostanza?

• ho sperimentato io stesso la forza dell’amore nella sofferenza?

• ho compiuto gesti che hanno alleviato la sofferenza, il dolore, la miseria altrui?

• quale collegamento faccio tra questi gesti (altrui o miei) e la croce del Cristo con la quale Dio manifesta il suo Amore ?

Gesto da fare

Chiunque riconosce più facilmente il segno della croce quando la sperimenta lui stesso. Infatti, solo il fatto di amare consente di vedere e riconoscere l’amore. A Lourdes, il fatto di rimanere colpiti da gesti di carità, spinge facilmente a cambiare il comportamento di ciascuno verso le persone con cui ci si trova. Questo si manifesta prima di tutto attraverso piccole cose: cedere il passo a un altro, servire l’altro prima di servirsi, lasciar parlare anche un altro, insomma dare la priorità al prossimo invece di pensare solo a sé. Ogni atteggiamento, ogni gesto sono altrettante occasioni per sperimentare un pò ciò di cui la croce è simbolo. Decidersi a dare il primo posto all’altro, in certo modo, sarà qualcosa che costa. Ma, subito dopo chi si è messo su questa strada sperimenterà la pace, la gioia nel suo cuore. È segno che, attraverso il suo gesto, ha ritrovato il Cristo e che il Cristo l’ha traghettato da una realtà a un’altra. È così che, in questa terza tappa, ogni piccolo gesto fatto permetterà di vedere ovunque il segno della croce e di percepire un pochino l’invisibile presenza del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo che operano in questo mondo.

4 - Diventare “ segno della croce ”

Il segno della croce, in concreto, è un gesto e una parola fatti insieme. Così, quando ci segniamo e pronunciamo l’invocazione trinitaria “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”, questo segno diventa “ sintesi “ della nostra fede. Infatti, invocando Dio Padre, Figlio e Spirito Santo insieme al gesto fatto, proclamiamo chi è Dio, chi siamo noi e come Dio si unisce a noi. Di fatto, con questo gesto inseparabile dall’invocazione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, noi manifestiamo pubblicamente che Dio è amore, che rivela il suo Amore nel mistero della croce e che, al tempo stesso, ci rivela la nostra vocazione all’amore e che con la croce, ci è data la capacità di vivere alla maniera di Dio. Di conseguenza, rendere presente il “segno della croce” non consiste nel moltiplicare gesti, bensì nel fatto di non separare mai il gesto che facciamo dall’invocazione trinitaria che l’accompagna, perché è solo così che ha senso e diventa efficace. Ma il segno della croce non si limita soltanto a quel gesto compiuto con l’invocazione trinitaria. Di fatto, è soprattutto saper vivere tutte le situazioni umane alla luce della croce del Cristo, cioè in unione “col Padre, col Figlio e lo Spirito Santo”. Così il segno della croce si fà realmente presente. Gesù non ha atteso l’ora del Calvario per rendere presente il segno della croce: in realtà, poiché tutta la sua vita terrena è stata dono totale di sé, il segno della croce è ben presente in tutto il vangelo. Lo ritroviamo in ogni situazione vissuta da Gesù, in ogni suo atteggiamento, in ogni gesto, in tutti gli incontri. In cambio, per noi che aspiriamo all’amore, la quotidianità è spesso marcata dalla sofferenza. Ma è precisamente in tutte queste situazioni che possiamo rendere presente il segno della croce. Prima di tutto, amando! Infatti, non solo non c’è amore senza sofferenza ma anche, più si ama, più si soffre. È per questo che, soffrire amando non è soffrire, ma è amare. Così l’esperienza dell’amore vissuta “nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo” diventa segno della croce, perché rimanda al dono che Dio fà di suo Figlio, al dono che il Figlio fà di Figlio fanno dello Spirito Santo effuso nel cuore della creatura umana. Poi, quando soffriamo! Nella nostra esperienza della sofferenza è nella misura in cui facciamo posto a Colui che è amore che sapremo viverla lasciando che sia trasformata “nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”. Ecco perché, con il cuore infiammato d’amore, solidaria con qualsiasi condizione umana, Bernardetta, offrendo la sua vita, non esita a dire: “quando si è prostrati nel proprio letto di sofferenza, non bisogna agitarsi perché si è sulla croce”. Infine, di fronte alla sofferenza degli altri, in una o un’altra forma! Dove c’è della sofferenza, là è necessario “metterci anche l’amore”, cioè dare la propria vita. Infatti, dove c’è amore, anche Dio è presente. “Avevo fame e mi avete dato da mangiare; avevo sete e mi avete dato da bere; ero straniero e mi avete accolto; ero nudo e mi avete rivestito; ero ammalato e mi avete assistito; ero in prigione e mi avete visitato “(Mt 25, 35-36). Così, l’amore che trasforma ogni sofferenza in amore, rende presente il segno della croce “ nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”. Bernardetta non ha aspettato “di essere macinata come un chicco di grano” affinché, con il dono di se stessa, la sua vita fosse un grande ed autentico simbolo della croce. Per ognuno di noi, diventare “segno della croce” è un atto di ogni momento, vissuto nelle piccole cose della vita corrente. Questo fà appello alla nostra iniziativa, alla nostra immaginazione e alla nostra creatività. Si tratta di una decisione da prendere, quella di voler amare, cioè di voler donare la propria vita per gli altri.

Domande che possiamo farci.

• rendere presente il segno della croce fà parte delle mie priorità di ogni giorno?

• come la rendo presente? da solo? con gli altri? nella comunità cristiana? nel posto di lavoro? nell’ambito sociale?

• in che modo il pellegrinaggio a Lourdes mi aiuta?

• la figura di Bernardetta mi è di esempio?

• le contrarietà e i miei aspetti negativi sono solamente delle pietre d’inciampo?

Gesto da fare

Rendere presente il segno della croce è legato, in primo luogo alla propria volontà di ridare a Dio il suo posto; poi al nostro desiderio di amare. Tenendo in conto sempre lo splendido “inno alla carità“ di S. Paolo, in questi giorni di pellegrinaggio proviamo a vivere queste parole dell’Apostolo con vero spirito immaginativo, creativo. Solo se vissuti “nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”, i nostri pensieri, le nostre parole, le nostre azioni saranno presenza del segno della croce.

“La carità è paziente; la carità è benigna, la carità non è invidiosa; non si vanta, non si gonfia; non manca di rispetto; non cerca il suo interesse; non si adira; non tiene conto del male ricevuto; non si gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità; Tutto copre, tutto spera, tutto sopporta, La carità non avrà mai fine” (1 Co 13, 4-8).

Noi siamo uniti a Gesù

nel segno della Croce.

Se in vita e in morte siamo suoi

risorgeremo in Lui

MESSA per il gruppo
canto : DELL'AURORA

1 Dell'aurora tu sorgi più bella coi tuoi raggi a far lieta la terra e fra gli astri che il cielo rinserra non v'è stella più bella di te.

Rit. Bella tu sei qual sole, bianca più della luna, e le stelle più belle, non son belle al par di te! (bis)
2 Come giglio tu se'Immacolata, come rosa tu brilli tra i fior, tu degli angeli il coro innamori, della terra sei vanto e decor.

3 T'incoronano dodici stelle, ai tuoi piedi hai l'ali del vento e la luna si curva d'argento; il tuo manto ha il colore del ciel.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

           Amen.

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

   E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.

Breve pausa di riflessione personale

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
           Amen. 

Signore, pietà.     
           Signore, pietà.
Cristo, pietà.     

Cristo, pietà.
Signore, pietà.     
           Signore, pietà.

Rit. Gloria! Gloria! in excelsis Deo! (bis)
1 E pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.   (Rit.)
2 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.   (Rit.)

3 Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.   (Rit.)

Colletta

Padre Santo che vegli con amore sul tuo popolo, tu hai voluto che la Vergine richiamasse a Bernardetta gli insegnamenti del tuo Figlio: apri i nostri cuori al suo messaggio di preghiera e di penitenza perché la luce del Vangelo illumini tutta la nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


          Amen.
Prima lettura 
Dal libro dell'Apocalisse di San Giovanni Apostolo

Io, Giovanni, vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed Egli sarà il "Dio-con-loro". E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate». E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose. Io sono l'Alfa e I'Omèga, il Principio e la Fine. A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita. Chi sarà vittorioso erediterà questi beni; io sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio».

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale


Benedetta sei tu, Maria,  * 
fra tutte le donne.
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio Altissimo più di tutte le donne, e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra.

Il coraggio che ti ha sostenuta non cadrà dal cuore degli uomini: essi ricorderanno per sempre la potenza del Signore.

Il Signore dia esito felice alla tua opera, a tua perenne esaltazione. Con prontezza tu hai esposto la vita per sollevare il tuo popolo dall'umiliazione e dall'abbattimento.

Canto al Vangelo

Alleluia. Beata sei tu, o Vergine Maria, perché hai creduto: si è adempiuta in te la parola del Signore.

Vangelo
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo Giovanni                                               
Gloria te, o Signore.

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre disse ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Cosi Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

CANTO: VERGIN SANTA lourdes

1 Vergin Santa, Dio t'ha scelto con un palpito d'amor per dare a noi il tuo Gesù piena di grazia noi t'acclamiam.

Rit. Ave, ave, ave Maria.

2 Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. Sei tutta bella nel tuo splendore: Immacolata noi t'acclamiam.

3 Tanto grande Vergine sei che dài ali al supplicar. Esuli figli vegli dal ciel: Consolatrice noi t'invochiam.

Pregate, fratelli e sorelle, perché portando all’altare la gioia e la fatica di ogni giorno, ci disponiamo a offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

Orazione sulle offerte


(in piedi) Signore, donaci il tuo Santo Spirito! Egli che adombrò la Vergine Maria perché divenisse madre del Salvatore, consacri oggi queste offerte e ci renda più fedeli alla tua parola.  Per Cristo nostro Signore.
           Amen.
prefazio

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito. 

In alto i nostri cuori.


Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

È cosa buona e giusta. 

È veramente giusto, Padre santo, riconoscere la tua gloria nella festosa assemblea dei tuoi santi e soprattutto celebrare con il suo stesso cantico di lode la Vergine Maria che nella grotta di Massabielle si è proclamata Immacolata Concezione.  Grandi cose tu hai fatto, Signore della terra, e hai prolungato nei secoli l'opera della tua misericordia, quando volgendoti all'umile tua serva, per mezzo di lei ci hai donato il Salvatore del mondo, il tuo Figlio Gesù Cristo, nostro Signore. Per mezzo di lui si allietano gli angeli e nell'eternità adorano la gloria del tuo volto. Al loro canto concedi, o Signore, che si uniscano le nostre umili voci nell'inno di lode.
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell'alto dei cieli. 

Padre veramente santo, fonte di ogni santità, santifica questi doni con l'effusione del tuo Spirito, perché  diventino per noi il corpo e il sangue di Gesù Cristo nostro Signore.

Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse: Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me.
Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: 
per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro papa Benedetto, il Vescovo di questa Chiesa, il nostro Vescovo Giovanni, e tutto l'ordine sacerdotale.

Ricordati dei nostri fratelli, che si sono addormentati nella speranza della risurrezione, e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: ammettili a godere la luce del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con gli apostoli, e tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
     Amen.

Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

      Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: (Vi lascio la pace, vi do la mia pace(, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.         

           Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.
E con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.
O Signore, non son degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

canto: TI RINGRAZIO

1 Ti ringrazio, o mio Signore, per le cose che sono nel mondo, per la vita che tu ci hai donato, per l'amore che tu nutri per me.

Rit. Alleluia, o mio Signore, alleluia, o Dio del cielo. Alleluia, o mio Signore, alleluia, o Dio del ciel.

2 Quando il cielo si vela d'azzurro io ti penso e tu sei con me. Non lasciarmi vagare nel buio, nelle tenebre che la vita ci dà.

3 Quell'amore che unisce te al Padre sia la forza che unisce i fratelli ed il mondo conosca la pace: la tua gioia regni sempre tra noi.

4 Come il pane che abbiamo spezzato era sparso in grano sui colli, così unisci, noi sparsi nel mondo, in un Corpo che sia solo per te.
dopo la comunione

Preghiamo. Sostenuti dalla forza dei tuoi sacramenti fa’, o Signore, che riprendiamo il cammino con Maria nostra madre perché possiamo arrivare senza smarrirci alla dimora del cielo.  Per Cristo nostro Signore.
           Amen.

BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo.
           Amen. 

Nel nome del Signore: andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio. 

canto finale
1 E' l'ora che pia la squilla fedel le note c'invia dell'Ave del ciel.

Rit. Ave, ave, ave, Maria! (bis)

2 Nel piano di Dio l'eletta sei tu, che porti nel mondo il Figlio Gesù.

3 A te, Immacolata, la lode, l'amor: tu doni alla Chiesa il suo Salvator.

4 Di tutti i malati solleva il dolor, consola chi soffre nel corpo e nel cuor.

5 Proteggi il cammino di un popol fedel, ottieni ai tuoi figli di giungere al ciel.

PREGHIERA PER IL RITORNO
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

           Amen.
Il Dio di ogni speranza e consolazione vi riempia di pace e gioia nello Spirito Santo.

                         Amen.

Rendiamo grazie a Dio che ci dona un particolare tempo di grazia. Dopo aver visitato questi luoghi benedetti, siamo impegnati a rinnovare tutta la nostra vita. I santuari sono un segno di una casa non costruita da mano d’uomo, cioè il corpo di Cristo di cui siamo pietre vive e scelte, edificate su di lui, pietra angolare. Tornando alle nostre case dobbiamo vivere in conformità alla nostra vocazione, in virtù della quale siamo stirpe eletta, regale sacerdozio, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato. A noi egli affida la missione di annunziare la potenza di Cristo, che ci ha chiamati dalle tenebre alla sua splendida luce.

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Ascoltate la parola di Dio dal primo libro delle Cronache.

Il popolo gioì per la generosità dei capi e dei dirigenti, perché le offerte erano fatte al Signore con cuore sincero; anche il re Davide gioì vivamente. Davide benedisse il Signore davanti a tutta l'assemblea. Davide disse: «Sii benedetto, Signore Dio di Israele, nostro padre, ora e sempre. Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, la gloria, la maestà e lo splendore, perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. Tuo è il regno, Signore; tu ti innalzi sovrano su ogni cosa. Da te provengono ricchezza e gloria; tu domini tutto; nella tua mano c'è forza e potenza; dalla tua mano ogni grandezza e potere. Per questo, nostro Dio, ti ringraziamo e lodiamo il tuo nome glorioso. E chi sono io e chi è il mio popolo, per essere in grado di offrirti tutto questo spontaneamente? Ora tutto proviene da te; noi, dopo averlo ricevuto dalla tua mano, te l'abbiamo ridato. Noi siamo stranieri davanti a te e pellegrini come tutti i nostri padri. Come un'ombra sono i nostri giorni sulla terra e non c'è speranza. Signore nostro Dio, quanto noi abbiamo preparato per costruire una casa al tuo santo nome proviene da te, è tutto tuo. So, mio Dio, che tu provi i cuori e ti compiaci della rettitudine. Io, con cuore retto, ho offerto spontaneamente tutte queste cose. Ora io vedo il tuo popolo qui presente portarti offerte con gioia. Signore, Dio di Abramo, di Isacco e di Israele, nostri padri, custodisci questo sentimento per sempre nell'intimo del cuore del tuo popolo. Dirigi i loro cuori verso di te.

Salmo Responsoriale

Rit. Com’è dolce, Signore, * abitare la tua casa!

L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore. Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.

Anche il passero trova la casa, la rondine il nido,  dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.

Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi! Beato chi trova in te la sua forza e decide nel suo cuore il santo viaggio.

Passando per la valle del pianto la cambia in una sorgente, anche la prima pioggia

l'ammanta di benedizioni. Cresce lungo il cammino il suo vigore, finché compare davanti a Dio in Sion.

PREGHIERA DEI FEDELI

Dio Padre, Signore del cielo e della terra, ha voluto che nell’umanità di Cristo abitasse la pienezza della divinità.

A lui rivolgiamo la nostra preghiera.

Guarda dal tuo santuario e benedici il tuo popolo, Signore.

Padre santo, tu hai prefigurato nel cammino dell’esodo la via della salvezza per il tuo popolo, fa’ che rientrando nella vita quotidiana, aderiamo a te con cuore aperto e animo generoso.

Guarda dal tuo santuario e benedici il tuo popolo, Signore.

Tu hai costituito la Chiesa come tuo santuario, perché irradi nel mondo la luce vera, fa’ che le moltitudini affluiscano a lei da ogni parte della terra per camminare nelle tue vie.

Guarda dal tuo santuario e benedici il tuo popolo, Signore.

Tu ci ricordi che non è qui la nostra città permanente, fa’ che tendiamo costantemente alla patria futura.

Guarda dal tuo santuario e benedici il tuo popolo, Signore.

Tu ci aiuti a discernere in ogni fase del cammino i segni della tua presenza, fa’ che sentiamo accanto a noi il tuo Figlio lungo la via e lo riconosciamo alla mensa nello spezzare il pane.

Guarda dal tuo santuario e benedici il tuo popolo, Signore.

Padre nostro, ...

PREGHIERA DI BENEDIZIONE

Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai scelto fra tutte le nazioni un popolo a te consacrato e dedito alle opere buone, tu hai toccato il cuore dei tuoi fedeli, perché aderiscano a te con nuovo impegno e fervore: effondi su di loro l’abbondanza delle tue benedizioni, perché rientrando alle proprie case proclamino con gioia in parole e opere, le tue meraviglie. Per Cristo nostro Signore.
          Amen.

CONCLUSIONE

O Dio, mentre ti adoriamo per la bontà infinita e misericordiosa che attraverso l'intercessione della Vergine Maria hai voluto concedere a noi, accetta la nostra riconoscenza e benedici quanti hanno cooperato a favorirci in questo pellegrinaggio a Lourdes e dona a quelli che hanno bisogno di pace e misericordia ogni bene e ogni grazia. Per Cristo nostro Signore. 
   
          Amen.
Il Signore del cielo e della terra, che vi ha accompagnato in questo pellegrinaggio, vi custodisca sempre con la sua protezione.
  
           Amen.

Dio, Padre di misericordia, che in Cristo Gesù ha riunito i figli dispersi, vi conceda di essere in lui un cuore solo e un’anima sola.

           Amen.

Dio, che nel suo provvidenziale disegno attua in voi il volere e l’operare, vi benedica e vi confermi con il suo santo Spirito.


           Amen.

QUANDO CAMMINO

Quando cammino per il mondo, il Signore cammina avanti a me; lo riconosco tra la gente d'ogni razza e nazionalità.

A volte però mi fermo perché la strada è faticosa; allora anche lui si siede laggiù e mi aspetta sorridente.

Quando cammino per il mondo, il Signore cammina avanti a me; e per le strade della vita grido a tutti la mia felicità.


VESPRI del Venerdì
O Dio, vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Ave, stella del mare,

madre gloriosa di Dio,

vergine sempre, Maria,

porta felice del cielo.
L'«Ave» del messo celeste

reca l'annunzio di Dio,

muta la sorte di Eva,

dona al mondo la pace.
Spezza i legami agli oppressi,

rendi la luce ai ciechi,

scaccia da noi ogni male,

chiedi per noi ogni bene.

Mostrati Madre per tutti,

offri la nostra preghiera, 
Cristo l'accolga benigno,

           lui che si è fatto tuo Figlio.

Vergine santa fra tutte,

dolce regina del cielo,
rendi innocenti i tuoi figli,

umili e puri di cuore.

Donaci giorni di pace,

veglia sul nostro cammino,

fà che vediamo il tuo Figlio,

pieni di gioia nel cielo.

Lode all'altissimo Padre,

gloria al Cristo Signore,

salga allo Spirito Santo,

l'inno di fede e di amore. Amen.
Ant. 1
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

Quale gioia, quando mi dissero: * «Andremo alla casa del Signore». 

E ora i nostri piedi si fermano * alle tue porte, Gerusalemme! 

Gerusalemme è costruita * come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † secondo la legge di Israele, * per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, * i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: * sia pace a coloro che ti amano, 

sia pace sulle tue mura, * sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici * io dirò: «Su di te sia pace!». 

Per la casa del Signore nostro Dio, * chiederò per te il bene.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen

 Ant. 1
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

Ant. 2
Ecco la serva del Signore: si compia in me la tua parola.

Se il Signore non costruisce la casa, * invano vi faticano i costruttori. 

Se la città non è custodita dal Signore * invano veglia il custode. 

Invano vi alzate di buon mattino, † tardi andate a riposare e mangiate pane di sudore: * il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

Ecco, dono del Signore sono i figli, * è sua grazia il frutto del grembo. 

Come frecce in mano a un eroe * sono i figli della giovinezza. 

Beato l'uomo * che piena ne ha la faretra: 

non resterà confuso quando verrà alla porta * a trattare con i propri nemici.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.
Ant. 2
Ecco la serva del Signore: si compia in me la tua parola.

Ant. 3
Benedetta sei tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo seno.

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti * prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, * santi e immacolati nell'amore. 

Ci ha predestinati * a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, * secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria della sua grazia, * che ci ha dato nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, * la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, * poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero del suo volere, 

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, * quelle del cielo 

come quelle della terra.

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito * per realizzarlo nella pienezza dei tempi.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.
Ant. 3
Benedetta sei tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo seno.

Lettura breve

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge  per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

Responsorio

Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno. 

il Signore è con te.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

Antifona al Magnificat

Beata, o Maria, che hai creduto: in te si compie la parola del Signore.

L'anima mia magnifica il Signore * e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia * si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, * ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, * ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, * ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, * ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

 Antifona al Magnificat

Beata, o Maria, che hai creduto: in te si compie la parola del Signore.

Intercessioni

Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:

- Maria, piena di grazia, interceda per noi.

Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,

- fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazaret,

- fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

- sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

- per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

Hai incoronato Maria regina del cielo,

- fa' che i nostri fratelli defunti godano, la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

Padre nostro.

O Dio, che ai tuoi apostoli riuniti nel cenacolo con Maria madre di Gesù, hai donato lo Spirito Santo, concedi anche a noi, per intercessione della Vergine, di consacrarci pienamente al tuo servizio e annunziare con la parola e con l'esempio le grandi opere del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.      
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito santo.
Amen.

Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.
AVE MARIA DI LOURDES
1 È l'ora che pia la squilla fedel le note c'invia dell'Ave del ciel.

Rit. Ave, ave, ave, Maria! (bis)

2 Nel piano di Dio l'eletta sei tu, che porti nel mondo il Figlio Gesù.

3 A te, Immacolata, la lode, l'amor: tu doni alla Chiesa il suo Salvator.

4 Di tutti i malati solleva il dolor, consola chi soffre nel corpo e nel cuor.

5 Proteggi il cammino di un popol fedel, ottieni ai tuoi figli di giungere al ciel.


LODI del SABATO
O Dio, vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

L'aurora inonda il cielo
di una festa di luce,
e riveste la terra
di meraviglia nuova.

Fugge l'ansia dai cuori,

s'accende la speranza

emerge sopra il caos

un'iride di pace.
Così nel giorno ultimo
l'umanità in attesa
alzi il capo e contempli
l'avvento del Signore.

Sia gloria al Padre altissimo

e a Cristo l'unigenito,

sia lode al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.
1 ant. Vicino sei tu, Signore, e vere tutte le tue vie. 

T'invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; * custodirò i tuoi precetti. 

Io ti chiamo, salvami, * e seguirò i tuoi insegnamenti. 

Precedo l'aurora e grido aiuto, * spero sulla tua parola. 

I miei occhi prevengono le veglie della notte * per meditare sulle tue promesse. 

Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; * Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio. 

A tradimento mi assediano i miei persecutori, * sono lontani dalla tua legge. 

Ma tu, Signore, sei vicino, * tutti i tuoi precetti sono veri. 

Da tempo conosco le tue testimonianze * che hai stabilite per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Vicino sei tu, Signore, e vere tutte le tue vie. 

2 ant. Mi assista, Signore, la tua sapienza: sia con me nella mia fatica. 

Dio dei padri e Signore di misericordia, * che tutto hai creato con la tua parola, 

che con la tua sapienza hai formato l'uomo, * perché domini sulle creature che tu hai fatto, 

e governi il mondo con santità e giustizia * e pronunzi giudizi con animo retto,

dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono * e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, 

perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella, † uomo debole e di vita breve, * incapace di comprendere la giustizia e le leggi. 

Anche il più perfetto tra gli uomini, † privo della tua sapienza, * sarebbe stimato un nulla. 

Con te è la sapienza che conosce le tue opere, * che era presente quando creavi il mondo; 

essa conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi * e ciò che è conforme ai tuoi decreti. 

Mandala dai cieli santi, * dal tuo trono glorioso, 

perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica * e io sappia ciò che ti è gradito. 

Essa infatti tutto conosce e tutto comprende, † e mi guiderà con prudenza nelle mie azioni * e mi proteggerà con la sua gloria. 

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

2 ant. Mi assista, Signore, la tua sapienza: sia con me nella mia fatica. 

3 ant. La fedeltà del Signore rimane per sempre. 

Lodate il Signore, popoli tutti, *     voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

perché forte è il suo amore per noi * e la fedeltà del Signore dura in eterno. 

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

3 ant. La fedeltà del Signore rimane per sempre. 
Lettura breve

Fate tutto senza mormorazioni e senza critiche, perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo. 

Responsorio

Io grido al Signore: * Sei tu il mio rifugio. 

Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio. 

Mio bene nella terra dei vivi, 

sei tu il mio rifugio. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio. 

Antifona al Benedictus
Illumina, Signore, chi sta nelle tenebre e nell'ombra di morte. 

Benedetto il Signore Dio d'Israele, * perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente * nella casa di Davide, suo servo, 

come aveva promesso * per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, * e dalle mani di quanti ci odiano. 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * e si è ricordato della sua santa alleanza, 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * nella remissione dei suoi peccati, 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * e nell'ombra della morte 

e dirigere i nostri passi * sulla via della pace. 

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. al Ben. Illumina, Signore, chi sta nelle tenebre e nell'ombra di morte. 

Invocazioni
Dio, Padre ha voluto innalzare Maria, Madre di Cristo, al di sopra di tutte le creature angeliche e terrestri. Fiduciosi nella sua intercessione, preghiamo: 

- Guarda la Madre del tuo Figlio e ascoltaci. 

Ti rendiamo grazie, Padre immensamente buono, che ci hai dato Maria come madre e modello di vita cristiana, 

- per sua intercessione guidaci sulla via della santità. 

Tu che hai reso Maria attenta alla tua parola e l'hai fatta tua fedele ancella, 

- per sua intercessione rendici discepoli e servitori del Figlio tuo. 

Tu che hai dato a Maria il privilegio di essere madre per opera dello Spirito Santo, 

- per sua intercessione concedi a noi i frutti del tuo Spirito. 

Tu che hai reso intrepida la Vergine Maria presso la croce del tuo Figlio e l'hai rallegrata con l'immensa gioia della risurrezione, 

- per sua intercessione consola le nostre pene e ravviva la nostra speranza. 

Padre nostro

O Dio, nostro principio e sorgente della salvezza, fa' che tutta la nostra vita sia una testimonianza del tuo amore, perché possiamo un giorno cantare la tua lode nell'assemblea festosa dei santi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.      

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito santo.
 Amen.

Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio. Dio. 

ANDRÒ A VEDERLA
1 Andrò a vederla un dì, in cielo patria mia, andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Rit. Al ciel, al ciel, al ciel andrò a vederla un dì. (bis)

2 Andrò a vederla un dì: è il grido di speranza, che infondemi costanza nel viaggio, fra i dolor.

3 Andrò a vederla un dì lasciando questo esilio; le poserò qual figlio il capo sopra il cuor.

4 Andrò a vederla un dì! Andrò a levar miei canti cogli Angeli e coi Santi per corteggiarla ognor.

5 Andrò a vederla un dì; le andrò vicino al trono per ottenere in dono un serto di splendor.

6 Andrò a vederla un dì, e come Bernardetta in festa eterna, eletta, potrò lodarla ognor.

MESSA della Domenica
Prima Lettura

Dal libro del profeta Zaccaria

Così dice il Signore: «Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitanti di Gerusalemme uno spirito di grazia e di consolazione: guarderanno a me, colui che hanno trafitto. Ne faranno il lutto come si fa il lutto per un figlio unico, lo piangeranno come si piange il primogenito. In quel giorno grande sarà il lamento a Gerusalemme, simile al lamento di Adad-Rimmon nella pianura di Meghiddo. In quel giorno vi sarà per la casa di Davide e per gli abitanti di Gerusalemme una sorgente zampillante per lavare il peccato e l’impurità».

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale

R. Ha sete di te, Signore, l’anima mia.

O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’anima mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’acqua. R/.

Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua potenza e la tua gloria. Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la tua lode. R/.

Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie mani. Come saziato dai cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. R/.

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all’ombra delle tue ali. A te si stringe l’anima mia: la tua destra mi sostiene. R/.

Seconda Lettura

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Fratelli, tutti voi siete figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. Non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. Se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa.

Parola di Dio.     Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, e io le conosco ed esse mi seguono.

Vangelo

Dal vangelo secondo Luca

Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà».

Parola del Signore.  
Lode a te, o Cristo.

BENEDIZIONE DEGLI OGGETTI
Gli oggetti religiosi che avete portato con voi, sono una espressione della vostra fede. Servono a richiamare l’amore di Dio e ad accrescere la fiducia nella beata Vergine Maria.

Mentre invochiamo con il suo aiuto la benedizione del Signore su questi oggetti, non dimentichiamo che è soprattutto da noi che il Signore attende una coerente testimonianza di vita cristiana.

PREGHIERA DEI FEDELI 

Fratelli e sorelle, invochiamo Dio nostro Padre, non esibendo una devozione puramente esteriore, ma proclamando con tutta l'anima la grandezza del suo amore. 

R. Donaci, Signore, lo spirito di pietà. 

Dio clementissimo, ricordaci sempre le tue mera​viglie; fa' che attraverso questi segni sensibili, ri​scopriamo i prodigi della tua misericordia. R. 

Fa' che queste immagini ci aiutino a divenire ado​ratori in spirito e verità, autentici discepoli e testi​moni del Vangelo. R. 

Insegnaci a pregare senza mai stancarci, sull'esempio di Cristo tuo Figlio; fa' che perseverando in preghie​ra viviamo nella castità e nel servizio del bene. R. 

Dispensa alla tua Chiesa tesori di pietà e di santità e fa' che questi umili segni giovino alla edificazione del tuo Regno. R. 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. Segue la preghiera del Signore. 

Padre nostro ... 

Benedetto sii tu. o Padre, origine e fonte di ogni benedizione, che ti compiaci della crescita spiri​tuale dei tuoi figli; mostraci la tua benevolenza e fa' che portando questi segni di fede e di devozio​ne, ci impegniamo a conformarci all'immagine del Figlio tuo Gesù Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.          Amen. 

Dio che in Cristo ha rivelato la sua gloria, vi con​ceda di imitarlo con la santità della vita, perché possiate contemplarlo faccia a faccia nella beati​tudine eterna.     Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.                     Amen.
	PROGRAMMA di Lourdes


LUNEDÌ 14
ore 13 circa
Arrivo a Lourdes




Pranzo




Sistemazione in camera

ore 15.00
Ritrovo nella Halle dell’albergo




Saluto alla Grotta




offerta del cero




Visita al Museo

ore 18.15
Messa in Italiano (Cappella San Giuseppe)
ore 19.30
Cena

ore 21

Fiaccolata (sulla rampa del Santuario)
MARTEDÌ 15



Prima colazione

ore 8.15
Ritrovo nella Halle dell’albergo




Visita ai luoghi del Santuario

ore 10.30
Foto di gruppo (Piazzale della Basilica del Rosario)
ore ​_____
Via Crucis

ore 12.30
Pranzo

ore 17

Processione Eucaristica (Prateria)

ore 19

Cena

ore 21

Fiaccolata (Sponda del fiume verso la Grotta)

ore 23

Messa alla Grotta

MERCOLEDÌ 16



Prima colazione

ore 9.30
Messa internazionale (Basilica San Pio X)




Terminata la Messa ritrovo sotto le canne dell’organo

Visita ai luoghi di Santa Bernadette

ore 12

Pranzo

ore 14

Escursione sui Pirenei (se beltempo)




alle grotte di Bettharam (se brutto tempo)

ore 19

Cena

ore 21 

Fiaccolata (Sponda del fiume verso la Grotta)
GIOVEDÌ 17



Prima Colazione

Ore ____
Messa alla Grotta

ore 12

Pranzo

ore 17

Processione Eucaristica (Prateria)
ore 19

Cena

ore 21

Fiaccolata (Sponda del fiume verso la Grotta)
VENERDÌ 18



Prima colazione

ore 8.30
Messa per il nostro gruppo (Cappella di ___________)

ore 11.30
Pranzo

ore 12.30
Partenza

Tutti i programmi sopra menzionati

non richiedono l’obbligo di presenza.

Don Oreste alloggia nella camera N° ...........

Cellulare di don Oreste 338.7271446

(dalla Francia aggiungere 0039................)

Cellulare autista .............................................

HOTEL  PADOUE
	1, rue Reine Astrid 
65100 LOURDES 

	
	


Tel. 05 62 530700
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PUNTI DI RITROVO


Albergo




Porta San Giuseppe



Statua di San Paolo (P.zale della Basilica del Rosario)




Canne dell’organo della Basilica di San Pio X 


(Basilica sotterranea)




Piazzale della Basilica di Santa Bernardette
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